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MODIFICHE A NORME in tema di ESECUZIONE CIVILE INDIVIDUALE 
introdotte con d.l. 12 settembre 2014, n. 132, pubbl. su G.U. 12/9/14, n. 212 

CODICE CIVILE 
 

Testo vigente prima del decreto-legge Testo modificato 
Art. 1284.  
(Saggio degli interessi).  
Il saggio degli interessi legali è determinato in misura pari al 5 
per cento in ragione d’anno. Il Ministro del tesoro, con proprio 
decreto pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana non oltre il 15 dicembre dell’anno precedente a quello 
cui il saggio si riferisce, può modificarne annualmente la misu-
ra, sulla base del rendimento medio annuo lordo dei titoli di Sta-
to di durata non superiore a dodici mesi e tenuto conto del tasso 
di inflazione registrato nell’anno. Qualora entro il 15 dicembre 
non sia fissata una nuova misura del saggio, questo rimane inva-
riato per l’anno successivo.  
Allo stesso saggio si computano gli interessi convenzionali, se le 
parti non ne hanno determinato la misura.  
Gli interessi superiori alla misura legale devono essere determi-
nati per iscritto; altrimenti sono dovuti nella misura legale. 

Art. 1284.  
(Saggio degli interessi).  
Il saggio degli interessi legali è determinato in misura pari al 5 
per cento in ragione d’anno. Il Ministro del tesoro, con proprio 
decreto pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana non oltre il 15 dicembre dell’anno precedente a quello 
cui il saggio si riferisce, può modificarne annualmente la misu-
ra, sulla base del rendimento medio annuo lordo dei titoli di Sta-
to di durata non superiore a dodici mesi e tenuto conto del tasso 
di inflazione registrato nell’anno. Qualora entro il 15 dicembre 
non sia fissata una nuova misura del saggio, questo rimane inva-
riato per l’anno successivo.  
Allo stesso saggio si computano gli interessi convenzionali, se le 
parti non ne hanno determinato la misura.  
Gli interessi superiori alla misura legale devono essere determi-
nati per iscritto; altrimenti sono dovuti nella misura legale. 
Se le parti non ne hanno determinato la misura, da quando ha 
inizio un procedimento di cognizione il saggio degli interessi 
legali è pari a quello previsto dalla legislazione speciale relativa 
ai ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali. 
La disposizione del quarto comma si applica anche all’atto con 
cui si promuove il procedimento arbitrale1. 

 
 

MODIFICHE A NORME in tema di ESECUZIONE CIVILE 
introdotte con d.l. 12 settembre 2014, n. 132, pubbl. su G.U. 12/9/14, n. 212 

CODICE DI PROCEDURA CIVILE 
 

Testo vigente prima del decreto-legge Testo modificato 
Art. 26.  
(Foro dell’esecuzione forzata).  
Per l’esecuzione forzata su cose mobili o immobili è competente 
il giudice del luogo in cui le cose si trovano. Se le cose immobili 
soggette all’esecuzione non sono interamente comprese nella 
circoscrizione di un solo tribunale, si applica l’art. 21.  
Per l’espropriazione forzata di crediti è competente il giudice del 
luogo dove risiede il terzo debitore.  
Per l’esecuzione forzata degli obblighi di fare e di non fare è 
competente il giudice del luogo dove l’obbligo deve essere a-
dempiuto. 

Art. 26.  
(Foro dell’esecuzione forzata).  
Per l’esecuzione forzata su cose mobili o immobili è competente 
il giudice del luogo in cui le cose si trovano. Se le cose immobili 
soggette all’esecuzione non sono interamente comprese nella 
circoscrizione di un solo tribunale, si applica l’art. 212.  
Per l’esecuzione forzata degli obblighi di fare e di non fare è 
competente il giudice del luogo dove l’obbligo deve essere a-
dempiuto. 

 Art. 26-bis 
(Foro relativo all’espropriazione forzata di crediti)3. 
Quando il debitore è una delle pubbliche amministrazioni indi-
cate dall’articolo 413, quinto comma, per l’espropriazione forza-
ta di crediti è competente, salvo quanto disposto dalle leggi spe-
ciali, il giudice del luogo dove il terzo debitore ha la residenza, 
il domicilio, la dimora o la sede. 
Fuori dei casi di cui al primo comma, per l’espropriazione forza-
ta di crediti è competente il giudice del luogo in cui il debitore 
ha la residenza, il domicilio, la dimora o la sede. 

                                                 
1 Gli ultimi due commi sono stati aggiunti dall’art. 17, co. 1, del d.l. 132/14. Tali disposizioni, secondo il co. 2 del medesimo art. 17, 
“producono effetti rispetto ai procedimenti iniziati a decorrere dal 30° giorno successivo all’entrata in vigore della legge di conver-
sione” del d.l. 
2 L’originario secondo comma è stato abrogato dall’art. 19, co. 1, lett. a), del d.l. 132/14. La disposizione si applica – a norma del co. 
7 del medesimo art. 19 – ai procedimenti iniziati a decorrere dal 30° giorno dall’entrata in vigore della legge di conversione del de-
creto legge. 
3 Articolo aggiunto dall’art. 19, co. 1, lett. b), del d.l. 132/14. La disposizione si applica – a norma del co. 7 del medesimo art. 19 – ai 
procedimenti iniziati a decorrere dal 30° giorno dall’entrata in vigore della legge di conversione del decreto legge. 
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Testo vigente prima del decreto-legge Testo modificato 
Art. 492.  
(Forma del pignoramento). 
Salve le forme particolari previste nei capi seguenti, il pignora-
mento consiste in un’ingiunzione che l’ufficiale giudiziario fa al 
debitore di astenersi da qualunque atto diretto a sottrarre alla 
garanzia del credito esattamente indicato i beni che si assogget-
tano all’espropriazione e i frutti di essi.  
Il pignoramento deve altresì contenere l’invito rivolto al debito-
re ad effettuare presso la cancelleria del giudice dell’esecuzione 
la dichiarazione di residenza o l’elezione di domicilio in uno dei 
comuni del circondario in cui ha sede il giudice competente per 
l’esecuzione con l’avvertimento che, in mancanza ovvero in ca-
so di irreperibilità presso la residenza dichiarata o il domicilio 
eletto, le successive notifiche o comunicazioni a lui dirette sa-
ranno effettuate presso la cancelleria dello stesso giudice.  
Il pignoramento deve anche contenere l’avvertimento che il de-
bitore, ai sensi dell’articolo 495, può chiedere di sostituire alle 
cose o ai crediti pignorati una somma di denaro pari all’importo 
dovuto al creditore pignorante e ai creditori intervenuti, com-
prensivo del capitale, degli interessi e delle spese, oltre che delle 
spese di esecuzione, sempre che, a pena di inammissibilità, sia 
da lui depositata in cancelleria, prima che sia disposta la vendita 
o l’assegnazione a norma degli articoli 530, 552 e 569, la relati-
va istanza unitamente ad una somma non inferiore ad un quinto 
dell’importo del credito per cui è stato eseguito il pignoramento 
e dei crediti dei creditori intervenuti indicati nei rispettivi atti di 
intervento, dedotti i versamenti effettuati di cui deve essere data 
prova documentale.  
Quando per la soddisfazione del creditore procedente i beni as-
soggettati a pignoramento appaiono insufficienti ovvero per essi 
appare manifesta la lunga durata della liquidazione l’ufficiale 
giudiziario invita il debitore ad indicare ulteriori beni utilmente 
pignorabili, i luoghi in cui si trovano ovvero le generalità dei 
terzi debitori, avvertendolo della sanzione prevista per l’omessa 
o falsa dichiarazione.  
Della dichiarazione del debitore è redatto processo verbale che 
lo stesso sottoscrive. Se sono indicate cose mobili queste, dal 
momento della dichiarazione, sono considerate pignorate anche 
agli effetti dell’articolo 388, terzo comma, del codice penale e 
l’ufficiale giudiziario provvede ad accedere al luogo in cui si 
trovano per gli adempimenti di cui all’articolo 520 oppure, 
quando tale luogo è compreso in altro circondario, trasmette co-
pia del verbale all’ufficiale giudiziario territorialmente compe-
tente. Se sono indicati crediti o cose mobili che sono in possesso 
di terzi il pignoramento si considera perfezionato nei confronti 
del debitore esecutato dal momento della dichiarazione e questi 
è costituito custode della somma o della cosa anche agli effetti 
dell’articolo 388, quarto comma, del codice penale quando il 
terzo, prima che gli sia notificato l’atto di cui all’articolo 543, 
effettua il pagamento o restituisce il bene. Se sono indicati beni 
immobili il creditore procede ai sensi degli articoli 555 e se-
guenti.  
Qualora, a seguito di intervento di altri creditori, il compendio 
pignorato sia divenuto insufficiente, il creditore procedente può 
richiedere all’ufficiale giudiziario di procedere ai sensi dei pre-
cedenti commi ai fini dell’esercizio delle facoltà di cui 
all’articolo 499, quarto comma.  
In ogni caso l’ufficiale giudiziario, ai fini della ricerca delle cose 
e dei crediti da sottoporre ad esecuzione, quando non individua 
beni utilmente pignorabili oppure le cose e i crediti pignorati o 

Art. 492.  
(Forma del pignoramento). 
Salve le forme particolari previste nei capi seguenti, il pignora-
mento consiste in un’ingiunzione che l’ufficiale giudiziario fa al 
debitore di astenersi da qualunque atto diretto a sottrarre alla 
garanzia del credito esattamente indicato i beni che si assogget-
tano all’espropriazione e i frutti di essi.  
Il pignoramento deve altresì contenere l’invito rivolto al debito-
re ad effettuare presso la cancelleria del giudice dell’esecuzione 
la dichiarazione di residenza o l’elezione di domicilio in uno dei 
comuni del circondario in cui ha sede il giudice competente per 
l’esecuzione con l’avvertimento che, in mancanza ovvero in ca-
so di irreperibilità presso la residenza dichiarata o il domicilio 
eletto, le successive notifiche o comunicazioni a lui dirette sa-
ranno effettuate presso la cancelleria dello stesso giudice.  
Il pignoramento deve anche contenere l’avvertimento che il de-
bitore, ai sensi dell’articolo 495, può chiedere di sostituire alle 
cose o ai crediti pignorati una somma di denaro pari all’importo 
dovuto al creditore pignorante e ai creditori intervenuti, com-
prensivo del capitale, degli interessi e delle spese, oltre che delle 
spese di esecuzione, sempre che, a pena di inammissibilità, sia 
da lui depositata in cancelleria, prima che sia disposta la vendita 
o l’assegnazione a norma degli articoli 530, 552 e 569, la relati-
va istanza unitamente ad una somma non inferiore ad un quinto 
dell’importo del credito per cui è stato eseguito il pignoramento 
e dei crediti dei creditori intervenuti indicati nei rispettivi atti di 
intervento, dedotti i versamenti effettuati di cui deve essere data 
prova documentale.  
Quando per la soddisfazione del creditore procedente i beni as-
soggettati a pignoramento appaiono insufficienti ovvero per essi 
appare manifesta la lunga durata della liquidazione l’ufficiale 
giudiziario invita il debitore ad indicare ulteriori beni utilmente 
pignorabili, i luoghi in cui si trovano ovvero le generalità dei 
terzi debitori, avvertendolo della sanzione prevista per l’omessa 
o falsa dichiarazione.  
Della dichiarazione del debitore è redatto processo verbale che 
lo stesso sottoscrive. Se sono indicate cose mobili queste, dal 
momento della dichiarazione, sono considerate pignorate anche 
agli effetti dell’articolo 388, terzo comma, del codice penale e 
l’ufficiale giudiziario provvede ad accedere al luogo in cui si 
trovano per gli adempimenti di cui all’articolo 520 oppure, 
quando tale luogo è compreso in altro circondario, trasmette co-
pia del verbale all’ufficiale giudiziario territorialmente compe-
tente. Se sono indicati crediti o cose mobili che sono in possesso 
di terzi il pignoramento si considera perfezionato nei confronti 
del debitore esecutato dal momento della dichiarazione e questi 
è costituito custode della somma o della cosa anche agli effetti 
dell’articolo 388, quarto comma, del codice penale quando il 
terzo, prima che gli sia notificato l’atto di cui all’articolo 543, 
effettua il pagamento o restituisce il bene. Se sono indicati beni 
immobili il creditore procede ai sensi degli articoli 555 e se-
guenti.  
Qualora, a seguito di intervento di altri creditori, il compendio 
pignorato sia divenuto insufficiente, il creditore procedente può 
richiedere all’ufficiale giudiziario di procedere ai sensi dei pre-
cedenti commi ai fini dell’esercizio delle facoltà di cui 
all’articolo 499, quarto comma4.  
Se il debitore è un imprenditore commerciale5 l’ufficiale giudi-
ziario, previa istanza del creditore procedente, con spese a carico 
di questi, invita il debitore a indicare il luogo ove sono tenute le 

                                                 
4 L’originario co. 7 è stato abrogato dall’art. 19, co. 1, lett. c), n. 1, del d.l. 132/14. La disposizione si applica – a norma del co. 7 del 
medesimo art. 19 – ai procedimenti iniziati a decorrere dal 30° giorno dall’entrata in vigore della legge di conversione del decreto 
legge. 
5 La parte iniziale dell’ultimo comma è stata così modificata dall’art. 19, co. 1, lett. c, n. 2), del d.l. n. 132/14. La disposizione si ap-
plica – a norma del co. 7 del medesimo art. 19 – ai procedimenti iniziati a decorrere dal 30° giorno dall’entrata in vigore della legge 
di conversione del decreto legge. 
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Testo vigente prima del decreto-legge Testo modificato 
indicati dal debitore appaiono insufficienti a soddisfare il credi-
tore procedente e i creditori intervenuti, su richiesta del creditore 
procedente, rivolge richiesta ai soggetti gestori dell’anagrafe 
tributaria e di altre banche dati pubbliche. La richiesta, even-
tualmente riguardante più soggetti nei cui confronti procedere a 
pignoramento, deve indicare distintamente le complete generali-
tà di ciascuno, nonché quelle dei creditori istanti. L’ufficiale 
giudiziario ha altresì facoltà di richiedere l’assistenza della forza 
pubblica, ove da lui ritenuto necessario.  
Se il debitore è un imprenditore commerciale l’ufficiale giudi-
ziario, negli stessi casi di cui al co. 7 e previa istanza del credi-
tore procedente, con spese a carico di questi, invita il debitore a 
indicare il luogo ove sono tenute le scritture contabili e nomina 
un commercialista o un avvocato ovvero un notaio iscritto 
nell’elenco di cui all’articolo 179-ter delle disposizioni per 
l’attuazione del presente codice per il loro esame al fine 
dell’individuazione di cose e crediti pignorabili. Il professionista 
nominato può richiedere informazioni agli uffici finanziari sul 
luogo di tenuta nonché sulle modalità di conservazione, anche 
informatiche o telematiche, delle scritture contabili indicati nelle 
dichiarazioni fiscali del debitore e vi accede ovunque si trovi, 
richiedendo quando occorre l’assistenza dell’ufficiale giudizia-
rio territorialmente competente. Il professionista trasmette appo-
sita relazione con i risultati della verifica al creditore istante e 
all’ufficiale giudiziario che lo ha nominato, che provvede alla 
liquidazione delle spese e del compenso. Se dalla relazione ri-
sultano cose o crediti non oggetto della dichiarazione del debito-
re, le spese dell’accesso alle scritture contabili e della relazione 
sono liquidate con provvedimento che costituisce titolo esecuti-
vo contro il debitore.  
Quando la legge richiede che l’ufficiale giudiziario nel compiere 
il pignoramento sia munito del titolo esecutivo, il presidente del 
tribunale competente per l’esecuzione può concedere al credito-
re l’autorizzazione prevista dall’articolo 488, secondo comma. 

scritture contabili e nomina un commercialista o un avvocato 
ovvero un notaio iscritto nell’elenco di cui all’articolo 179-ter 
delle disposizioni per l’attuazione del presente codice per il loro 
esame al fine dell’individuazione di cose e crediti pignorabili. Il 
professionista nominato può richiedere informazioni agli uffici 
finanziari sul luogo di tenuta nonché sulle modalità di conserva-
zione, anche informatiche o telematiche, delle scritture contabili 
indicati nelle dichiarazioni fiscali del debitore e vi accede ovun-
que si trovi, richiedendo quando occorre l’assistenza 
dell’ufficiale giudiziario territorialmente competente. Il profes-
sionista trasmette apposita relazione con i risultati della verifica 
al creditore istante e all’ufficiale giudiziario che lo ha nominato, 
che provvede alla liquidazione delle spese e del compenso. Se 
dalla relazione risultano cose o crediti non oggetto della dichia-
razione del debitore, le spese dell’accesso alle scritture contabili 
e della relazione sono liquidate con provvedimento che costitui-
sce titolo esecutivo contro il debitore.  
Quando la legge richiede che l’ufficiale giudiziario nel compiere 
il pignoramento sia munito del titolo esecutivo, il presidente del 
tribunale competente per l’esecuzione può concedere al credito-
re l’autorizzazione prevista dall’articolo 488, secondo comma. 

 Art. 492-bis 
(Ricerca con modalità telematiche dei beni da pignorare)6. 
Su istanza del creditore procedente, il presidente del tribunale 
del luogo in cui il debitore ha la residenza, il domicilio, la dimo-
ra o la sede, verificato il diritto della parte istante a procedere ad 
esecuzione forzata, autorizza la ricerca con modalità telematiche 
dei beni da pignorare. L’istanza deve contenere l’indicazione 
dell’indirizzo di posta elettronica ordinaria ed il numero di fax 
del difensore nonché, ai fini dell’articolo 547, 
dell’indirizzo di posta elettronica certificata.  
Fermo quanto previsto dalle disposizioni in materia di accesso ai 
dati e alle informazioni degli archivi automatizzati del Centro 
elaborazione dati istituito presso il Ministero dell’interno ai sen-
si dell’articolo 8 della legge 1° aprile 1981, n. 121, con 
l’autorizzazione di cui al primo comma il presidente del tribuna-
le o un giudice da lui delegato dispone che l’ufficiale giudiziario 
acceda mediante collegamento telematico diretto ai dati conte-
nuti nelle banche dati delle pubbliche amministrazioni o alle 
quali le stesse possono accedere e, in particolare, nell’anagrafe 
tributaria, compreso l’archivio dei rapporti finanziari, nel pub-
blico registro automobilistico e in quelle degli enti previdenziali, 
per l’acquisizione di tutte le informazioni rilevanti per 
l’individuazione di cose e crediti da sottoporre ad esecuzione, 
comprese quelle relative ai rapporti intrattenuti dal debitore con 
istituti di credito e datori di lavoro o committenti. Terminate le 
operazioni l’ufficiale giudiziario redige un unico processo ver-
bale nel quale indica tutte le banche dati interrogate e le relative 
risultanze.  
Se l’accesso ha consentito di individuare cose che si trovano in 
luoghi appartenenti al debitore compresi nel territorio di compe-

                                                 
6 Articolo aggiunto dall’art. 19, co. 1, lett. d), del d.l. n. 132/14. La disposizione si applica – a norma del co. 7 del medesimo art. 19 – 
ai procedimenti iniziati a decorrere dal 30° giorno dall’entrata in vigore della legge di conversione del decreto legge. 
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Testo vigente prima del decreto-legge Testo modificato 
tenza dell’ufficiale giudiziario, quest’ultimo accede agli stessi 
per provvedere d’ufficio agli adempimenti di cui agli articoli 
517, 518 e 520. Se i luoghi non sono compresi nel territorio di 
competenza di cui al periodo precedente, copia autentica del 
verbale è rilasciata al creditore che, entro dieci giorni dal rilascio 
a pena d’inefficacia della richiesta, la presenta, unitamente 
all’istanza per gli adempimenti di cui agli articoli 517, 518 e 
520, all’ufficiale giudiziario territorialmente competente.  
L’ufficiale giudiziario, quando non rinviene una cosa individua-
ta mediante l’accesso nelle banche dati di cui al secondo com-
ma, intima al debitore di indicare entro quindici giorni il luogo 
in cui si trova, avvertendolo che l’omessa o la falsa comunica-
zione è punita a norma dell’articolo 388, sesto comma, del codi-
ce penale.  
Se l’accesso ha consentito di individuare crediti del debitore o 
cose di quest’ultimo che sono nella disponibilità di terzi, 
l’ufficiale giudiziario notifica d’ufficio, ove possibile a norma 
dell’articolo 149-bis o a mezzo telefax, al debitore e al terzo il 
verbale, che dovrà anche contenere l’indicazione del credito per 
cui si procede, del titolo esecutivo e del precetto, dell’indirizzo 
di posta elettronica certificata di cui al primo comma, del luogo 
in cui il creditore ha eletto domicilio o ha dichiarato di essere 
residente, dell’ingiunzione, dell’invito e dell’avvertimento al 
debitore di cui all’articolo 492, primo, secondo e terzo comma, 
nonché l’intimazione al terzo di non disporre delle cose o delle 
somme dovute, nei limiti di cui all’articolo 546. Il verbale di cui 
al presente comma è notificato al terzo per estratto, contenente 
esclusivamente i dati a quest’ultimo riferibili.  
Quando l’accesso ha consentito di individuare più crediti del 
debitore o più cose di quest’ultimo che sono nella disponibilità 
di terzi l’ufficiale giudiziario sottopone ad esecuzione i beni 
scelti dal creditore.  
Quando l’accesso ha consentito di individuare sia cose di cui al 
terzo comma che crediti o cose di cui al quinto comma, 
l’ufficiale giudiziario sottopone ad esecuzione i beni scelti dal 
creditore. 

Art. 518.  
(Forma del pignoramento).  
L’ufficiale giudiziario redige delle sue operazioni processo ver-
bale nel quale dà atto dell’ingiunzione di cui all’articolo 492 e 
descrive le cose pignorate, nonché il loro stato, mediante rappre-
sentazione fotografica ovvero altro mezzo di ripresa audiovisiva, 
determinandone approssimativamente il presumibile valore di 
realizzo con l’assistenza, se ritenuta utile o richiesta dal credito-
re, di un esperto stimatore da lui scelto. Se il pignoramento cade 
su frutti non ancora raccolti o separati dal suolo, l’ufficiale giu-
diziario ne descrive la natura, la qualità e l’ubicazione.  
Quando ritiene opportuno differire le operazioni di stima 
l’ufficiale giudiziario redige un primo verbale di pignoramento, 
procedendo senza indugio e comunque entro il termine perento-
rio di trenta giorni alla definitiva individuazione dei beni da as-
soggettare al pignoramento sulla base dei valori indicati 
dall’esperto, al quale è consentito in ogni caso accedere al luogo 
in cui i beni si trovano.  
Il giudice dell’esecuzione liquida le spese ed il compenso spet-
tanti all’esperto, tenuto conto dei valori di effettiva vendita o 
assegnazione dei beni o, in qualunque altro caso, sulla base dei 
valori stimati.  
Nel processo verbale l’ufficiale giudiziario fa relazione delle 
disposizioni date per conservare le cose pignorate.  
Se il debitore non è presente, l’ufficiale giudiziario rivolge 
l’ingiunzione alle persone indicate nell’articolo 139, secondo 
comma, e consegna loro un avviso dell’ingiunzione stessa per il 
debitore. In mancanza di dette persone affigge l’avviso alla por-
ta dell’immobile in cui ha eseguito il pignoramento.  
Il processo verbale, il titolo esecutivo e il precetto devono essere 
depositati in cancelleria entro le ventiquattro ore dal compimen-

Art. 518.  
(Forma del pignoramento).  
L’ufficiale giudiziario redige delle sue operazioni processo ver-
bale nel quale dà atto dell’ingiunzione di cui all’articolo 492 e 
descrive le cose pignorate, nonché il loro stato, mediante rappre-
sentazione fotografica ovvero altro mezzo di ripresa audiovisiva, 
determinandone approssimativamente il presumibile valore di 
realizzo con l’assistenza, se ritenuta utile o richiesta dal credito-
re, di un esperto stimatore da lui scelto. Se il pignoramento cade 
su frutti non ancora raccolti o separati dal suolo, l’ufficiale giu-
diziario ne descrive la natura, la qualità e l’ubicazione.  
Quando ritiene opportuno differire le operazioni di stima 
l’ufficiale giudiziario redige un primo verbale di pignoramento, 
procedendo senza indugio e comunque entro il termine perento-
rio di trenta giorni alla definitiva individuazione dei beni da as-
soggettare al pignoramento sulla base dei valori indicati 
dall’esperto, al quale è consentito in ogni caso accedere al luogo 
in cui i beni si trovano.  
Il giudice dell’esecuzione liquida le spese ed il compenso spet-
tanti all’esperto, tenuto conto dei valori di effettiva vendita o 
assegnazione dei beni o, in qualunque altro caso, sulla base dei 
valori stimati.  
Nel processo verbale l’ufficiale giudiziario fa relazione delle 
disposizioni date per conservare le cose pignorate.  
Se il debitore non è presente, l’ufficiale giudiziario rivolge 
l’ingiunzione alle persone indicate nell’articolo 139, secondo 
comma, e consegna loro un avviso dell’ingiunzione stessa per il 
debitore. In mancanza di dette persone affigge l’avviso alla por-
ta dell’immobile in cui ha eseguito il pignoramento.  
Compiute le operazioni, l’ufficiale giudiziario consegna senza 
ritardo al creditore il processo verbale, il titolo esecutivo e il 
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to delle operazioni. Il cancelliere al momento del deposito forma 
il fascicolo dell’esecuzione. L’ufficiale giudiziario trasmette 
copia del processo verbale al creditore e al debitore che lo ri-
chiedono a mezzo posta ordinaria, telefax o posta elettronica, 
nel rispetto della normativa, anche regolamentare, concernente 
la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei documenti 
informatici e teletrasmessi. 
Su istanza del creditore, da depositare non oltre il termine per il 
deposito dell’istanza di vendita, il giudice, nominato uno stima-
tore quando appare opportuno, ordina l’integrazione del pigno-
ramento se ritiene che il presumibile valore di realizzo dei beni 
pignorati sia inferiore a quello indicato nel primo comma. In tale 
caso l’ufficiale giudiziario riprende senza indugio le operazioni 
di ricerca dei beni. 

precetto. Il creditore deve depositare nella cancelleria del tribu-
nale competente per l’esecuzione la nota di iscrizione a ruolo, 
con copie conformi degli atti di cui al periodo precedente, entro 
dieci giorni dalla consegna. Il cancelliere al momento del depo-
sito forma il fascicolo dell’esecuzione. Sino alla scadenza del 
termine di cui all’articolo 497 copia del processo verbale è con-
servata dall’ufficiale giudiziario a disposizione del debitore. Il 
pignoramento perde efficacia quando la nota di iscrizione a ruo-
lo e le copie degli atti di cui al primo periodo del presente com-
ma sono depositate oltre il termine di dieci giorni dalla consegna 
al creditore7. 
Su istanza del creditore, da depositare non oltre il termine per il 
deposito dell’istanza di vendita, il giudice, nominato uno stima-
tore quando appare opportuno, ordina l’integrazione del pigno-
ramento se ritiene che il presumibile valore di realizzo dei beni 
pignorati sia inferiore a quello indicato nel primo comma. In tale 
caso l’ufficiale giudiziario riprende senza indugio le operazioni 
di ricerca dei beni. 

Art. 543.  
(Forma del pignoramento).  
Il pignoramento di crediti del debitore verso terzi o di cose del 
debitore che sono in possesso di terzi, si esegue mediante atto 
notificato personalmente al terzo e al debitore a norma degli ar-
ticoli 137 e seguenti.  
L’atto deve contenere, oltre all’ingiunzione al debitore di cui 
all’articolo 492:  
 1) l’indicazione del credito per il quale si procede, del titolo 
esecutivo e del precetto;  
 2) l’indicazione, almeno generica, delle cose o delle somme 
dovute e l’intimazione al terzo di non disporne senza ordine di 
giudice;  
 3) la dichiarazione di residenza o l’elezione di domicilio nel 
comune in cui ha sede il tribunale competente nonché 
l’indicazione dell’indirizzo di posta elettronica certificata del 
creditore procedente; 
 4) la citazione del terzo e del debitore a comparire davanti al 
giudice del luogo di residenza del terzo, affinché questi faccia la 
dichiarazione di cui all’articolo 547 e il debitore sia presente alla 
dichiarazione e agli atti ulteriori, con invito al terzo a comparire 
quando il pignoramento riguarda i crediti di cui all’articolo 545, 
commi terzo e quarto, e negli altri casi a comunicare la dichiara-
zione di cui all’articolo 547 al creditore procedente entro dieci 
giorni a mezzo raccomandata ovvero a mezzo di posta elettroni-
ca certificata.  
Nell’indicare l’udienza di comparizione si deve rispettare il ter-
mine previsto nell’articolo 501.  
L’ufficiale giudiziario, che ha proceduto alla notificazione 
dell’atto, è tenuto a depositare immediatamente l’originale nella 
cancelleria del tribunale per la formazione del fascicolo previsto 
nell’articolo 488. In tale fascicolo debbono essere inseriti il tito-
lo esecutivo e il precetto che il creditore pignorante deve deposi-
tare in cancelleria al momento della costituzione prevista 
nell’articolo 314. 

Art. 543.  
(Forma del pignoramento).  
Il pignoramento di crediti del debitore verso terzi o di cose del 
debitore che sono in possesso di terzi, si esegue mediante atto 
notificato8 al terzo e al debitore a norma degli articoli 137 e se-
guenti.  
L’atto deve contenere, oltre all’ingiunzione al debitore di cui 
all’articolo 492:  
 1) l’indicazione del credito per il quale si procede, del titolo 
esecutivo e del precetto;  
 2) l’indicazione, almeno generica, delle cose o delle somme 
dovute e l’intimazione al terzo di non disporne senza ordine di 
giudice;  
 3) la dichiarazione di residenza o l’elezione di domicilio nel 
comune in cui ha sede il tribunale competente nonché 
l’indicazione dell’indirizzo di posta elettronica certificata del 
creditore procedente; 
 4) la citazione del debitore a comparire davanti al giudice com-
petente, con l’invito al terzo a comunicare la dichiarazione di cui 
all’articolo 547 al creditore procedente entro dieci giorni a mez-
zo raccomandata ovvero a mezzo di posta elettronica certificata; 
con l’avvertimento al terzo che in caso di mancata comunicazio-
ne della dichiarazione, la stessa dovrà essere resa dal terzo com-
parendo in un’apposita udienza e che quando il terzo non com-
pare o, sebbene comparso, non rende la dichiarazione, il credito 
pignorato o il possesso di cose di appartenenza del debitore, 
nell’ammontare o nei termini indicati dal creditore, si considere-
ranno non contestati ai fini del procedimento in corso e 
dell’esecuzione fondata sul provvedimento di assegnazione9.  
Nell’indicare l’udienza di comparizione si deve rispettare il ter-
mine previsto nell’articolo 501.  
Eseguita l’ultima notificazione, l’ufficiale giudiziario consegna 
senza ritardo al creditore l’originale dell’atto di citazione. Il cre-
ditore deve depositare nella cancelleria del tribunale competente 
per l’esecuzione la nota di iscrizione a ruolo, con copie confor-
mi dell’atto di citazione, del titolo esecutivo e del precetto, entro 
trenta giorni dalla consegna. Il cancelliere al momento del depo-
sito forma il fascicolo dell’esecuzione. Il pignoramento perde 
efficacia quando la nota di iscrizione a ruolo e le copie degli atti 
di cui al primo periodo sono depositate oltre il termine di trenta 
giorni dalla consegna al creditore10. 

                                                 
7 Comma aggiunto dall’art. 18, co. 1, lett. a), del d.l. 132/14. La disposizione si applica – ai sensi del co. 3 del medesimo art. 18 – a 
decorrere dal 30° giorno successivo a quello di entrata in vigore della legge di conversione del d.l. 
8 La parola “personalmente” è stata soppressa dall’art. 19, co. 1, lett. e), n. 1), del d.l. n. 132/14. 
9 Numero così modificato dall’art. 19, co. 1, lett. e), n. 2), del d.l. n. 132/14. La disposizione si applica – a norma del co. 7 del mede-
simo art. 19 – ai procedimenti iniziati a decorrere dal 30° giorno dall’entrata in vigore della legge di conversione del decreto legge. 
10 Comma così modificato dall’art. 18, co. 1, lett. b), d.l. 132/14. La disposizione si applica – ai sensi del co. 3 del medesimo art. 18 – 
a decorrere dal 30° giorno successivo a quello di entrata in vigore della legge di conversione del d.l. 
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Quando procede a norma dell’articolo 492-bis, l’ufficiale giudi-
ziario consegna senza ritardo al creditore il verbale, il titolo ese-
cutivo ed il precetto, e si applicano le disposizioni di cui al quar-
to comma. Decorso il termine di cui all’articolo 501, il creditore 
pignorante e ognuno dei creditori intervenuti muniti di titolo 
esecutivo possono chiedere l’assegnazione o la vendita delle 
cose mobili o l’assegnazione dei crediti. Sull’istanza di cui al 
periodo precedente il giudice fissa l’udienza per l’audizione del 
creditore e del debitore e provvede a norma degli articoli 552 o 
553. Il decreto con cui viene fissata l’udienza di cui al periodo 
precedente è notificato a cura del creditore procedente e deve 
contenere l’invito e l’avvertimento al terzo di cui al numero 4) 
del secondo comma11. 

Art. 547.  
(Dichiarazione del terzo).  
Con dichiarazione all’udienza o, nei casi previsti, a mezzo rac-
comandata inviata al creditore procedente o trasmessa a mezzo 
di posta elettronica certificata, il terzo, personalmente o a mezzo 
di procuratore speciale o del difensore munito di procura specia-
le, deve specificare di quali cose o di quali somme è debitore o 
si trova in possesso e quando ne deve eseguire il pagamento o la 
consegna.  
Deve altresì specificare i sequestri precedentemente eseguiti 
presso di lui e le cessioni che gli sono state notificate o che ha 
accettato.  
Il creditore pignorante deve chiamare nel processo il sequestran-
te nel termine perentorio fissato dal giudice. 

Art. 547.  
(Dichiarazione del terzo).  
Con dichiarazione a mezzo raccomandata inviata al creditore 
procedente o trasmessa a mezzo di posta elettronica certificata, 
il terzo, personalmente o a mezzo di procuratore speciale o del 
difensore munito di procura speciale, deve specificare di quali 
cose o di quali somme è debitore o si trova in possesso e quando 
ne deve eseguire il pagamento o la consegna12.  
Deve altresì specificare i sequestri precedentemente eseguiti 
presso di lui e le cessioni che gli sono state notificate o che ha 
accettato.  
Il creditore pignorante deve chiamare nel processo il sequestran-
te nel termine perentorio fissato dal giudice. 

Art. 548.  
(Mancata dichiarazione del terzo). 
Se il pignoramento riguarda i crediti di cui all’articolo 545, terzo 
e quarto comma, quando il terzo non compare all’udienza stabi-
lita, il credito pignorato, nei termini indicati dal creditore, si 
considera non contestato ai fini del procedimento in corso e 
dell’esecuzione fondata sul provvedimento di assegnazione, e il 
giudice provvede a norma degli articoli 552 o 553.  
Fuori dei casi di cui al primo comma, quando all’udienza il cre-
ditore dichiara di non aver ricevuto la dichiarazione, il giudice, 
con ordinanza, fissa un’udienza successiva. L’ordinanza è noti-
ficata al terzo almeno dieci giorni prima della nuova udienza. Se 
questi non compare alla nuova udienza, il credito pignorato o il 
possesso del bene di appartenenza del debitore, nei termini indi-
cati dal creditore, si considera non contestato a norma del primo 
comma.  
Il terzo può impugnare nelle forme e nei termini di cui 
all’articolo 617, primo comma, l’ordinanza di assegnazione di 
crediti adottata a norma del presente articolo, se prova di non 
averne avuto tempestiva conoscenza per irregolarità della notifi-
cazione o per caso fortuito o forza maggiore. 

Art. 548.  
(Mancata dichiarazione del terzo)13. 
Quando all’udienza il creditore dichiara di non aver ricevuto la 
dichiarazione, il giudice, con ordinanza, fissa un’udienza suc-
cessiva. L’ordinanza è notificata al terzo almeno dieci giorni 
prima della nuova udienza. Se questi non compare alla nuova 
udienza o, comparendo, rifiuta di fare la dichiarazione, il credito 
pignorato o il possesso del bene di appartenenza del debitore, 
nei termini indicati dal creditore, si considera non contestato ai 
fini del procedimento in corso e dell’esecuzione fondata sul 
provvedimento di assegnazione e il giudice provvede a norma 
degli articoli 552 o 55314. 
Il terzo può impugnare nelle forme e nei termini di cui 
all’articolo 617, primo comma, l’ordinanza di assegnazione di 
crediti adottata a norma del presente articolo, se prova di non 
averne avuto tempestiva conoscenza per irregolarità della notifi-
cazione o per caso fortuito o forza maggiore. 

Art. 557.  
(Deposito dell’atto di pignoramento).  
L’ufficiale giudiziario che ha eseguito il pignoramento deve de-
positare immediatamente nella cancelleria del tribunale compe-
tente per l’esecuzione l’atto di pignoramento e, appena possibi-
le, la nota di trascrizione restituitagli dal conservatore dei regi-
stri immobiliari.  

Art. 557  
(Deposito dell’atto di pignoramento)15.  
Eseguita l’ultima notificazione, l’ufficiale giudiziario consegna 
senza ritardo al creditore l’atto di pignoramento e la nota di tra-
scrizione restituitagli dal conservatore dei registri immobiliari.  
Il creditore deve depositare nella cancelleria del tribunale com-
petente per l’esecuzione la nota di iscrizione a ruolo, con copie 

                                                 
11 Comma aggiunto dall’art. 19, co. 1, lett. e), n. 3), del d.l. n. 132/14. La disposizione si applica – a norma del co. 7 del medesimo 
art. 19 – ai procedimenti iniziati a decorrere dal 30° giorno dall’entrata in vigore della legge di conversione del decreto legge. 
12 Comma così sostituito dall’art. 19, co. 1, lett. f), del d.l. n. 132/14. La disposizione si applica – a norma del co. 7 del medesimo art. 
19 – ai procedimenti iniziati a decorrere dal 30° giorno dall’entrata in vigore della legge di conversione del decreto legge. 
13 L’originario primo comma è stato abrogato dall’art. 19, co. 1, lett. g), n. 1), del d.l. n. 132/14. La disposizione si applica – a norma 
del co. 7 del medesimo art. 19 – ai procedimenti iniziati a decorrere dal 30° giorno dall’entrata in vigore della legge di conversione 
del decreto legge. 
14 Comma così sostituito dall’art. 19, co. 1, lett. g), n. 2), del d.l. n. 132/14. La disposizione si applica – a norma del co. 7 del mede-
simo art. 19 – ai procedimenti iniziati a decorrere dal 30° giorno dall’entrata in vigore della legge di conversione del decreto legge. 
15 Articolo così sostituito dall’art. 18, co. 1, lett. c), d.l. 132/14. La disposizione si applica – ai sensi del co. 3 del medesimo art. 18 – 
a decorrere dal 30° giorno successivo a quello di entrata in vigore della legge di conversione del d.l. 
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Il creditore pignorante deve depositare il titolo esecutivo e il 
precetto entro dieci giorni dal pignoramento e, nell’ipotesi di cui 
all’articolo 555 ultimo comma, la nota di trascrizione appena 
restituitagli dal conservatore dei registri immobiliari.  
Il cancelliere al momento del deposito dell’atto di pignoramento 
forma il fascicolo dell’esecuzione. 

conformi del titolo esecutivo, del precetto, dell’atto di pignora-
mento e della nota di trascrizione entro dieci giorni dalla conse-
gna dell’atto di pignoramento. Nell’ipotesi di cui all’articolo 
555, ultimo comma, il creditore deve depositare la nota di tra-
scrizione appena restituitagli dal conservatore dei registri im-
mobiliari.  
Il cancelliere forma il fascicolo dell’esecuzione. Il pignoramento 
perde efficacia quando la nota di iscrizione a ruolo e le copie 
dell’atto di pignoramento, del titolo esecutivo e del precetto so-
no depositate oltre il termine di dieci giorni dalla consegna al 
creditore. 

Art. 560.  
(Modo della custodia).  
Il debitore e il terzo nominato custode debbono rendere il conto 
a norma dell’articolo 593.  
Ad essi è fatto divieto di dare in locazione l’immobile pignorato 
se non sono autorizzati dal giudice dell’esecuzione.  
Il giudice dell’esecuzione dispone, con provvedimento non im-
pugnabile, la liberazione dell’immobile pignorato, quando non 
ritiene di autorizzare il debitore a continuare ad abitare lo stesso, 
o parte dello stesso, ovvero quando revoca la detta autorizzazio-
ne, se concessa in precedenza, ovvero quando provvede 
all’aggiudicazione o all’assegnazione dell’immobile. 
Il provvedimento costituisce titolo esecutivo per il rilascio ed è 
eseguito a cura del custode anche successivamente alla pronun-
cia del decreto di trasferimento nell’interesse dell’aggiudicatario 
o dell’assegnatario se questi non lo esentano. 
Il giudice, con l’ordinanza di cui al terzo comma dell’articolo 
569, stabilisce le modalità con cui il custode deve adoperarsi 
affinché gli interessati a presentare offerta di acquisto esaminino 
i beni in vendita. Il custode provvede in ogni caso, previa auto-
rizzazione del giudice dell’esecuzione, all’amministrazione e 
alla gestione dell’immobile pignorato ed esercita le azioni previ-
ste dalla legge e occorrenti per conseguirne la disponibilità. 

Art. 560.  
(Modo della custodia).  
Il debitore e il terzo nominato custode debbono rendere il conto 
a norma dell’articolo 593.  
Ad essi è fatto divieto di dare in locazione l’immobile pignorato 
se non sono autorizzati dal giudice dell’esecuzione.  
Il giudice dell’esecuzione dispone, con provvedimento non im-
pugnabile, la liberazione dell’immobile pignorato, quando non 
ritiene di autorizzare il debitore a continuare ad abitare lo stesso, 
o parte dello stesso, ovvero quando revoca la detta autorizzazio-
ne, se concessa in precedenza, ovvero quando autorizza la ven-
dita16. 
Il provvedimento costituisce titolo esecutivo per il rilascio ed è 
eseguito a cura del custode anche successivamente alla pronun-
cia del decreto di trasferimento nell’interesse dell’aggiudicatario 
o dell’assegnatario se questi non lo esentano. 
Il giudice, con l’ordinanza di cui al terzo comma dell’articolo 
569, stabilisce le modalità con cui il custode deve adoperarsi 
affinché gli interessati a presentare offerta di acquisto esaminino 
i beni in vendita. Il custode provvede in ogni caso, previa auto-
rizzazione del giudice dell’esecuzione, all’amministrazione e 
alla gestione dell’immobile pignorato ed esercita le azioni previ-
ste dalla legge e occorrenti per conseguirne la disponibilità. 

Art. 609.  
(Provvedimenti circa i mobili estranei all’esecuzione).  
Se nell’immobile si trovano cose mobili appartenenti alla parte 
tenuta al rilascio e che non debbono essere consegnate, 
l’ufficiale giudiziario, se la stessa parte non le asporta immedia-
tamente, può disporne la custodia sul posto anche a cura della 
parte istante, se consente di custodirle, o il trasporto in altro luo-
go.  
Se le cose sono pignorate o sequestrate, l’ufficiale giudiziario dà 
immediatamente notizia dell’avvenuto rilascio al creditore su 
istanza del quale fu eseguito il pignoramento o il sequestro, e al 
giudice dell’esecuzione per l’eventuale sostituzione del custode. 

Art. 609 
(Provvedimenti circa i mobili estranei all’esecuzione)17. 
Quando nell’immobile si trovano beni mobili che non debbono 
essere consegnati, l’ufficiale giudiziario intima alla parte tenuta 
al rilascio ovvero a colui al quale gli stessi risultano appartenere 
di asportarli, assegnandogli il relativo termine. Dell’intimazione 
si dà atto a verbale ovvero, se colui che è tenuto a provvedere 
all’asporto non è presente, mediante atto notificato a spese della 
parte istante. Quando entro il termine assegnato l’asporto non è 
stato eseguito l’ufficiale giudiziario, su richiesta e a spese della 
parte istante, determina, anche a norma dell’articolo 518, primo 
comma, il presumibile valore di realizzo dei beni ed indica le 
prevedibili spese di custodia e di asporto.  
Quando può ritenersi che il valore dei beni è superiore alle spese 
di custodia e di asporto, l’ufficiale giudiziario, a spese della par-
te istante, nomina un custode e lo incarica di trasportare i beni in 
altro luogo. Il custode è nominato a norma dell’articolo 559. In 
difetto di istanza e di pagamento anticipato delle spese i beni, 
quando non appare evidente l’utilità del tentativo di vendita di 
cui al quinto comma, sono considerati abbandonati e l’ufficiale 
giudiziario, salva diversa richiesta della parte istante, ne dispone 
lo smaltimento o la distruzione.  
Se sono rinvenuti documenti inerenti lo svolgimento di attività 
imprenditoriale o professionale che non sono stati asportati a 
norma del primo comma, gli stessi sono conservati, per un peri-
odo di due anni, dalla parte istante ovvero, su istanza e previa 
anticipazione delle spese da parte di quest’ultima, da un custode 
nominato dall’ufficiale giudiziario. In difetto di istanza e di pa-

                                                 
16 Comma così modificato dall’art. 19, co. 1, lett. h), del d.l. n. 132/14. La disposizione si applica – a norma del co. 7 del medesimo 
art. 19 – ai procedimenti iniziati a decorrere dal 30° giorno dall’entrata in vigore della legge di conversione del decreto legge. 
17 Articolo così sostituito dall’art. 19, co. 1, lett. i), del d.l. n. 132/14. La disposizione si applica – a norma del co. 7 del medesimo art. 
19 – ai procedimenti iniziati a decorrere dal 30° giorno dall’entrata in vigore della legge di conversione del decreto legge. 
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gamento anticipato delle spese si applica, in quanto compatibile, 
quanto previsto dal secondo comma, ultimo periodo. Allo stesso 
modo si procede alla scadenza del termine biennale di cui al 
presente comma a cura della parte istante o del custode.  
Decorso il termine fissato nell’intimazione di cui al primo 
comma, colui al quale i beni appartengono può, prima della 
vendita ovvero dello smaltimento o distruzione dei beni a norma 
del secondo comma, ultimo periodo, chiederne la consegna al 
giudice dell’esecuzione per il rilascio. Il giudice provvede con 
decreto e, quando accoglie l’istanza, dispone la riconsegna pre-
via corresponsione delle spese e compensi per la custodia e per 
l’asporto.  
Il custode provvede alla vendita senza incanto nelle forme pre-
viste per la vendita dei beni mobili pignorati, secondo le modali-
tà disposte dal giudice dell’esecuzione per il rilascio. Si applica-
no, in quanto compatibili, gli articoli 530 e seguenti del codice 
di procedura civile. La somma ricavata è impiegata per il paga-
mento delle spese e dei compensi per la custodia, per l’asporto e 
per la vendita, liquidate dal giudice dell’esecuzione per il rila-
scio. Salvo che i beni appartengano ad un soggetto diverso da 
colui che è tenuto al rilascio, l’eventuale eccedenza è utilizzata 
per il pagamento delle spese di esecuzione liquidate a norma 
dell’articolo 611.  
In caso di infruttuosità della vendita nei termini fissati dal giudi-
ce dell’esecuzione, si procede a norma del secondo comma, ul-
timo periodo.  
Se le cose sono pignorate o sequestrate, l’ufficiale giudiziario dà 
immediatamente notizia dell’avvenuto rilascio al creditore su 
istanza del quale fu eseguito il pignoramento o il sequestro, e al 
giudice dell’esecuzione per l’eventuale sostituzione del custode. 

 
 

MODIFICHE A NORME in tema di ESECUZIONE CIVILE 
introdotte con d.l. 12 settembre 2014, n. 132, pubbl. su G.U. 12/9/14, n. 212 

DISPOSIZIONI DI ATTUAZIONE DEL CODICE DI PROCEDURA CIVILE 
 

Testo previgente Testo modificato 
 Art. 155-bis 

(Archivio dei rapporti finanziari)18. 
Per archivio dei rapporti finanziari di cui all’articolo 492-bis, primo comma, del codice si intende 
la sezione di cui all’articolo 7, sesto comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 605. 

 Art. 155-ter 
(Partecipazione del creditore alla ricerca dei beni da pignorare con modalità telematiche)19. 
La partecipazione del creditore alla ricerca dei beni da pignorare di cui all’articolo 492-bis del co-
dice ha luogo a norma dell’articolo 165 di queste disposizioni. 
Nei casi di cui all’articolo 492-bis, sesto e co. 7, l’ufficiale giudiziario, terminate le operazioni di 
ricerca dei beni con modalità telematiche, comunica al creditore le banche dati interrogate e le in-
formazioni dalle stesse risultanti a mezzo telefax o posta elettronica anche non certificata, dandone 
atto a verbale. Il creditore entro dieci giorni dalla comunicazione indica all’ufficiale giudiziario i 
beni da sottoporre ad esecuzione; in mancanza la richiesta di pignoramento perde efficacia. 

 Art. 155-quater 
(Modalità di accesso alle banche dati)20. 
Con decreto del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro dell’interno e con il Ministro 
dell’economia e delle finanze e sentito il Garante per la protezione dei dati personali, sono indivi-
duati i casi, i limiti e le modalità di esercizio della facoltà di accesso alle banche dati di cui al primo 
comma dell’articolo 492-bis del codice, nonché le modalità di trattamento e conservazione dei dati 
e le cautele a tutela della riservatezza dei debitori. Con il medesimo decreto sono individuate le ul-
teriori banche dati delle pubbliche amministrazioni o alle quali le stesse possono accedere, che 

                                                 
18 Inserite dall’art. 19, co. 2, lett. a), del d.l. n. 132/14]. La disposizione si applica – a norma del co. 7 del medesimo art. 19 – ai pro-
cedimenti iniziati a decorrere dal 30° giorno dall’entrata in vigore della legge di conversione del decreto legge. 
19 V. nota all’art. 155-bis disp. att. c.p.c. 
20 V. nota all’art. 155-bis disp. att. c.p.c. 
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Testo previgente Testo modificato 
l’ufficiale giudiziario può interrogare tramite collegamento telematico diretto o mediante richiesta 
al titolare dei dati.  
Il Ministro della giustizia può procedere al trattamento dei dati acquisiti senza provvedere 
all’informativa di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.  
È istituito, presso ogni ufficio notifiche, esecuzioni e protesti, il registro cronologico denominato 
“Modello ricerca beni”, conforme al modello adottato con il decreto del Ministro della giustizia di 
cui al primo comma.  
L’accesso da parte dell’ufficiale giudiziario alle banche dati di cui all’articolo 492-bis del codice e 
a quelle individuate con il decreto di cui al primo comma è gratuito. La disposizione di cui al peri-
odo precedente si applica anche all’accesso effettuato a norma dell’articolo 155-quinquies di queste 
disposizioni. 

 Art. 155-quinquies 
(Accesso alle banche dati tramite i gestori)21. 
Quando le strutture tecnologiche, necessarie a consentire l’accesso diretto da parte dell’ufficiale 
giudiziario alle banche dati di cui all’articolo 492-bis del codice e a quelle individuate con il decre-
to di cui all’articolo 155-quater, primo comma, non sono funzionanti, il creditore procedente, pre-
via autorizzazione a norma dell’articolo 492-bis, primo comma, del codice, può ottenere dai gestori 
delle banche dati previste dal predetto articolo e dall’articolo 155-quater di queste disposizioni le 
informazioni nelle stesse contenute. 

 Art. 159-bis  
(Nota d’iscrizione a ruolo del processo esecutivo per espropriazione)22.  
La nota d’iscrizione a ruolo del processo esecutivo per espropriazione deve in ogni caso contenere 
l’indicazione delle parti, nonché le generalità e il codice fiscale, ove attribuito, della parte che i-
scrive la causa a ruolo, del difensore, della cosa o del bene oggetto di pignoramento. Il Ministro 
della giustizia, con proprio decreto avente natura non regolamentare, può indicare ulteriori dati da 
inserire nella nota di iscrizione a ruolo. 

 Art. 164-bis 
(Infruttuosità dell’espropriazione forzata)23. 
Quando risulta che non è più possibile conseguire un ragionevole soddisfacimento delle pretese dei 
creditori, anche tenuto conto dei costi necessari per la prosecuzione della procedura, delle probabi-
lità di liquidazione del bene e del presumibile valore di realizzo, è disposta la chiusura anticipata 
del processo esecutivo. 

 
ALTRE NORME RILEVANTI 

 

Decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modif., dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221 
(c.d. processo civile telematico) 

All’articolo 16-bis, comma 2, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi24: 
«A decorrere dal 31 marzo 2015, il deposito nei procedimenti di espropriazione forzata della nota di iscrizione a ruolo ha luogo e-
sclusivamente con modalità telematiche, nel rispetto della normativa anche regolamentare concernente la sottoscrizione, la trasmis-
sione e la ricezione dei documenti informatici. Unitamente alla nota di iscrizione a ruolo sono depositati, con le medesime modalità, 
le copie conformi degli atti indicati dagli articoli 518, sesto comma, 543, quarto comma e 557, secondo comma, del codice di proce-
dura civile. Ai fini del presente comma, il difensore attesta la conformità delle copie agli originali, anche fuori dai casi previsti dal 
comma 9-bis». 
Dopo il comma 9 sono aggiunti, in fine, i seguenti25: 
«9-ter. … omissis … 
9-quater. … omissis … 
9-quinquies. Entro dieci giorni dall'approvazione del progetto di distribuzione, il professionista delegato a norma dell'articolo 591-bis 
del codice di procedura civile deposita un rapporto riepilogativo finale delle attività svolte.  
9-sexies. I rapporti riepilogativi periodici e finali previsti per le procedure concorsuali e il rapporto riepilogativo finale previsto per i 
procedimenti di esecuzione forzata devono essere depositati con modalità telematiche nel rispetto della normativa anche regolamen-
tare concernente la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei documenti informatici, nonché delle apposite specifiche tecniche 
del responsabile per i sistemi informativi automatizzati del Ministero della giustizia. I relativi dati sono estratti ed elaborati, a cura del 
Ministero della giustizia, anche nell'ambito di rilevazioni statistiche nazionali.». 

                                                 
21 V. nota all’art. 155-bis disp. att. c.p.c. 
22 Articolo aggiunto dall’art. 18, co. 2, d.l. 132/14. La disposizione si applica – ai sensi del co. 3 del medesimo art. 18 – a decorrere 
dal 30° giorno successivo a quello di entrata in vigore della legge di conversione del d.l. 
23 Articolo aggiunto dall’art. 19, co. 2, lett. b), del d.l. n. 132/14. La disposizione si applica – a norma del co. 7 del medesimo art. 19 
– ai procedimenti iniziati a decorrere dal 30° giorno dall’entrata in vigore della legge di conversione del decreto legge. 
24 Periodi aggiunti dall’art. 18, co. 4, del d.l. 132/14. 
25 Commi aggiunti dall’art. 20, co. 1, d.l. 132/14. Ai sensi del co. 5 del medesimo art. 20, tali disposizioni si applicano anche alle 
procedure concorsuali ed ai procedimenti di esecuzione forzata pendenti, a decorrere dal 90° giorno dalla pubblicazione nella G.U. 
del provvedimento contenente le specifiche tecniche di cui all’articolo 16-bis, comma 9-sexies del d.l. n. 179/2012. 
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Decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 11526 (t.u. spese di giustizia) 
 
a) all’articolo 13, dopo il comma 1-quater è inserito il seguente: 
«1-quinquies. Per il procedimento introdotto con l’istanza di cui all’articolo 492-bis, primo comma, del codice di procedura civile il 
contributo dovuto è pari ad euro 43 e non si applica l’articolo 30»; 
b) all’articolo 14, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente: 
«1-bis. La parte che fa istanza a norma dell’articolo 492-bis, primo comma, del codice di procedura civile è tenuta al pagamento con-
testuale del contributo unificato.»; 
 

Decreto del Presidente della Repubblica 15 dicembre 1959, n. 122927 (ord. uffici UNEP) 
 
a) all’articolo 107, secondo comma, dopo le parole «sono addetti» sono aggiunte le seguenti: 
«, il verbale di cui all’articolo 492-bis del codice di procedura civile»; 
b) all’articolo 122, dopo il primo comma, sono aggiunti i seguenti: 
«Quando si procede alle operazioni di pignoramento presso terzi a norma dell’articolo 492-bis del codice di procedura civile o di pi-
gnoramento mobiliare, gli ufficiali giudiziari sono retribuiti mediante un ulteriore compenso, che rientra tra le spese di esecuzione, 
stabilito dal giudice dell’esecuzione:  
a) in una percentuale del 5 per cento sul valore di assegnazione o sul ricavato della vendita dei beni mobili pignorati fino ad euro 
10.000,00, in una percentuale del 2 per cento sul ricavato della vendita o sul valore di assegnazione dei beni mobili pignorati da euro 
10.001,00 fino ad euro 25.000,00 e in una percentuale del 1 per cento sull’importo superiore;  
b) in una percentuale del 6 per cento sul ricavato della vendita o sul valore di assegnazione dei beni e dei crediti pignorati ai sensi 
degli articoli 492-bis del codice di procedura civile fino ad euro 10.000,00, in una percentuale del 4 per cento sul ricavato della ven-
dita o sul valore di assegnazione dei beni e dei crediti pignorati da euro 10.001,00 fino ad euro 25.000,00 ed in una percentuale del 3 
per cento sull’importo superiore.  
In caso di conversione del pignoramento ai sensi dell’articolo 495 del codice di procedura civile, il compenso è determinato secondo 
le percentuali di cui alla lettera a) ridotte della metà, sul valore dei beni o dei crediti pignorati o, se maggiore, sull’importo della 
somma versata.  
In caso di estinzione o di chiusura anticipata del processo esecutivo il compenso è posto a carico del creditore procedente ed è liqui-
dato dal giudice dell’esecuzione nella stessa percentuale di cui al comma precedente calcolata sul valore dei beni pignorati o, se 
maggiore, sul valore del credito per cui si procede.  
In ogni caso il compenso dell’ufficiale giudiziario calcolato ai sensi dei commi secondo, terzo e quarto non può essere superiore ad 
un importo pari al 5 per cento del valore del credito per cui si procede.  
Le somme complessivamente percepite a norma dei commi secondo, terzo, quarto e quinto sono attribuite dall’ufficiale giudiziario 
dirigente l’ufficio nella misura del sessanta per cento all’ufficiale o al funzionario che ha proceduto alle operazioni di pignoramento. 
La residua quota del quaranta per cento è distribuita dall’ufficiale giudiziario dirigente l’ufficio, in parti uguali, tra tutti gli altri uffi-
ciali e funzionari preposti al servizio esecuzioni. Quando l’ufficiale o il funzionario che ha eseguito il pignoramento è diverso da co-
lui che ha interrogato le banche dati previste dall’articolo 492-bis del codice di procedura civile e dal decreto di cui all’articolo 155-
quater delle disposizioni per l’attuazione del codice di procedura civile, il compenso di cui al primo periodo del presente comma è 
attribuito nella misura del cinquanta per cento ciascuno». 
 

Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 60528 (anagrafe tributaria) 
All’articolo 7, nono comma, è inserito, in fine, il seguente periodo: 
«Le informazioni comunicate sono altresì utilizzabili dall’autorità giudiziaria ai fini della ricostruzione dell’attivo e del passivo 
nell’ambito di procedure concorsuali, di procedimenti in materia di famiglia e di quelli relativi alla gestione di patrimoni altrui. Nei 
casi di cui al periodo precedente l’autorità giudiziaria si avvale per l’accesso dell’ufficiale giudiziario secondo le disposizioni relative 
alla ricerca con modalità telematiche dei beni da pignorare.». 
 
 
  9-quinquies. Entro dieci giorni dall'approvazione del  progetto  di distribuzione,  il  professionista  delegato  a  norma  dell'articolo 
591-bis  del  codice  di  procedura  civile  deposita   un   rapporto riepilogativo finale delle attività svolte.  
  9-sexies. I rapporti riepilogativi periodici e finali previsti  per 
le procedure concorsuali e il rapporto riepilogativo finale  previsto per i procedimenti di esecuzione forzata devono essere depositati 
con modalità telematiche   nel   rispetto   della   normativa    anche regolamentare concernente la sottoscrizione,  la  trasmissione  e  
la ricezione  dei  documenti   informatici,   nonché delle   apposite 
specifiche  tecniche  del  responsabile  per  i  sistemi  informativi automatizzati del Ministero della giustizia.  I  relativi  dati  sono 
estratti ed elaborati, a cura del Ministero  della  giustizia,  anche nell'ambito di rilevazioni statistiche nazionali.». 

                                                 
26 Ai sensi dell’art. 19, co. 3, del d.l. n. 132/14. La disposizione si applica – a norma del co. 7 del medesimo art. 19 – ai procedimenti 
iniziati a decorrere dal 30° giorno dall’entrata in vigore della legge di conversione del decreto legge. 
27 Ai sensi dell’art. 19, co. 4, del d.l. n. 132/14. La disposizione si applica – a norma del co. 7 del medesimo art. 19 – ai procedimenti 
iniziati a decorrere dal 30° giorno dall’entrata in vigore della legge di conversione del decreto legge. 
28 Comma aggiunto dall’art. 19, co. 5, del d.l. 132/14. La disposizione si applica – a norma del co. 7 del medesimo art. 19 – ai proce-
dimenti iniziati a decorrere dal 30° giorno dall’entrata in vigore della legge di conversione del decreto legge. 


